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dizioni ta l i da non po te r dare a lcuna cer-
tezza. della loro efficacia e t u t t a v i a esi-
stesse anche u n a q u a r t a e lementare , si è 
soppressa la q u a r t a e lementa re non obbli-
ga to r i a per da r e svi luppo alle classi ob-
bl igator ie . 

Quando un solo maes t ro fosse cos t re t to 
a insegnare a 70 o 100 ragazzi di una delle 
pr ime classi, m e n t r e nello stesso comune 
esiste anche la q u a r t a non obbl igator ia , 
è dovere delle a u t o r i t à scolastiche di sop-
pr imere la q u a r t a e di sdoppiare invece 
u n a delle pr ime t r e classi 

Questo è il cri terio che guida l ' ammi-
n is t raz ione nel r i o r d i n a m e n t o delle scuole. 
F r a il danno della soppressione di una 
q u a r t a e l emen ta re e quello di ave re le 
p r ime classi pletoriche, in cui l 'opera di 
un maes t ro non può essere utile, è prefe-
ribile - ne conver rà anche l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e - la soppressione di una q u a r t a 
f a co l t a t i va . 

Pe r ques t i mot iv i qua lche q u a r t a classe 
f a c o l t a t i v a sarà s t a t a soppressa, ed io non 
posso non a p p r o v a r e i cr i teri , ai quali si 
ispira la soppressione, perchè lo »scopo della 
legge è quello di l iberare il nostro paese 
da l la p iaga de l l ' ana l fabe t i smo. 

Circa la p rocedura , l 'onorevole in ter ro-
g a n t e sa che i p r o v v e d i m e n t i del genere 
vengono propost i ed a t t u a t i o in via di ur-
genza dalla Depu taz ione scolastica provin-
ciale o in via ord inar ia del Consiglio provin-
ciale scolastico, in base ad ispezioni dei fun-
zionari i spet t iv i della scuola popolare . Na-
t u r a l m e n t e t u t t e le p ropos te sono del iberate , 
t enendo present i le condizioni del bilancio. 
E debbo aggiungere che quando si t r a t t a 
di scuole obbl iga tor ie lo S t a t o nulla r i f iuta; 
ma quando si t r a t t a di scuole faco l ta t ive , 
lo S t a t o fa quel che può, dovendo riser-
va re i fondi s tanz ia t i per le scuole obbli-
gator ie . 

I n q u a n t o ad una aggiunta che è nella 
sua in ter rogazione e che dice: « A maggior 
disprezzo, a lcune a u t o r i t à non curano irri-
spe t tosamen te le giuste premure , che nel-
l ' in teresse pubblico del l ' i s t ruzione vengono 
f a t t e » io m f a u g u r e r e i che questo rilievo del-
l 'onorevole E e n d a fosse dovu to a un mo-
m e n t o di i nqu ie tud ine che può nascere a 
p r i m a vis ta dal l ' interesse al certo lode-
vole di vedere accolt i ed a t t u a t i i nost r i 
desideri, specia lmente quando sono inspi 
r a t i al nobile fine della maggiore diffusione 
del l ' i s t ruzione e lementa re e popolare nelle 
regioni che noi r appresen i i amo . 

E penso quindi che non vi sia s ta to , 

non dico il disprezzo ma nemmeno inten-
z iona lmente un diniego da p a r t e di au to -
r i t à che nell ' interesse pubblico adempiono 
il loro ufficio con g rande soddisfazione: per-
ciò io mi associerei a lui nel dire alle au-
t o r i t à che la nos t ra azione non consiste 
nel me t t e rc i di f r o n t e gli uni agli a l t r i 
quasi con t r a s t andoc i il meri to eli non fa re 
quello che si deve, fare , ma deve cpnsistere 
invece nell 'essere d 'accordo perchè le no-
s t r e vo lontà , operando concordemente , pos-
sano , se non risolvere del t u t t o , a lmeno 
agevo la re la soluzione del p rob lema che 
s ta t a n t o a cuore a t u t t i , c i t t ad in i ed au-
t o r i t à , che la p iaga de l l ' ana l fabe t i smo spa-
risca. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole E e n d a ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

R E N D A . Dissento dal cr i ter io fonda-
men ta l e a cui s ' ispirano i p rovved imen t i 
scolastici , cioè da quello del l 'economia, la 
quale a p p o r t a la conseguenza che l ' i s t r u -
zione pubbl ica funz ionava meglio quando 
era a f f ida ta ai comuni, anziché a t t u a l m e n t e 
che è a s sun ta dallo S t a t o . 

Nè il p resen te s ta to di guer ra può consi-
gl iare economie a danno della scuola, la 
quale oggi più che mai deve essere diffusa 
e r a f f o r z a t a i n / q u a n t o ché essa r a v v i v a an-
cora le prodigiose energie di res is tenza e 
di pa t r io t t i smo nelle nostre magnifiche po-
polazioni a mezzo dei g iovane t t i dai qual i 
con t a n t a suggestione affascinatr ice si dif-
fonde l ' amor di pa t r i a . La scuola ino l t re 
p r epa ra le f u t u r e energie le qual i a v r a n n o 
il compi to più difficile di r i p a r a r e i gravi 
danni della guerra . 

I l comune di Nocera a sue spese t eneva 
la q u a r t a classe e lementa re che ora il prov-
ved i to re ha abol i to . Ne è venu to di con-
seguenza che, men t r e a l t r i comuni minori 
hanno la q u a r t a classe, Nocera capoluogo 
di m a n d a m e n t o popoloso non l 'ha . 

E r a comincia to il corso, ed era molto 
f r e q u e n t a t o . 

Con l 'abol iz ione fu rono messi sulla s t r a -
da i f anc iu l l e t t i p i angen t i . 

Quale impressione hanno dovu to ave re 
i geni tor i c o m b a t t e n t i quando hanno pen-
sato che nel mom n to in cui essi, p r e s t ando 
l ' ope ra p ropr ia alla p a t r i a , non possono 
assistere i loro figliuoli, quest i vengono an-
che p r iva t i del l 'assistenza i s t ru t t i va ed edu-
ca t iva del paese ! 

T u t t e ques te ed a l t r e ragioni f u r o n o 
esposte al p rovved i to re per esor tar lo a tro-
va re modo di f a r f unz iona re la q u a r t a 
classe. Ma il funz ionar io non t r o v ò di me-


